
Shania e le altre voci nuove

sfida allo Zecchino d’oro
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MICHELA TRIGARI

DA GRANDI vogliono tutti
fare il cantante, anche se

arrivano da paesi diversi e lon-
tani tra loro. Sono Meny, Anja,
Bianca e Stefan: sono i quattro
piccoli interpreti stranieri in
gara per il 51° Zecchino d’Oro.
Il festival internazionale di
canzoni per bambini sarà tra-
smesso su Raiuno in diretta
dall’Antoniano di Bologna dal
25 al 29 novembre. Il concorso
riflette il nuovo volto multet-
nico dell’Italia e in questo sen-
so, tra i concorrenti, il vero
simbolo è Shania Kathapur-
mall, 9 anni, nata a Milano da
genitori originari delle isole

Mauritius. La
sua canzone
— “Il mare sa
parlare”  —
concorrerà in-
fatti tra le otto
italiane in ga-
ra.  «Shania
canta fin da
quando era
piccola — rac-
conta il papà,
Ragesh —  ma
è solo dall’an-
no scorso, da
quando è stata
finalista al-
l’Ambrosino
d’oro di Mila-
no, che si esi-
bisce su un
palco. E dopo
lo Zecchino
dovrà andare
a Bari». La fa-
miglia Katha-
purmall ha la-
sciato le Mau-
ritius tanti an-
ni fa per cerca-
re lavoro in
Europa. Dopo
un’esperien-
za a Parigi, nel
1994 sono ar-
rivati a Mila-
no. Il papà di
Shania fa il
portiere di un
condominio;
la mamma in-
vece lavorava
preso una fa-
miglia ed ha
smesso due
anni fa quan-
do è nato il
piccolo Ryan.
In patria tor-

nano per le vacanze. Shania è
molto sportiva, fa pallavolo e
danza, il suo attore preferito è
Zac Efron, il protagonista di
“High school musical”. Quan-
to al resto, ama i gatti e a tavo-
la, da buona milanese, adora il
risotto allo zafferano. Anche
lei da grande vorrebbe fare la
cantante e l’artista che le pia-
ce di più è Laura Pausini.

Tra i concorrenti stranieri
c’è Meny Arukei Sorbello che
ha 8 anni e viene dalla Nigeria:
ama i cani e adora mangiare
spaghetti con le molliche e ci-
bo africano. Canterà “Ika o do

gba”, una canzone sui cinque
continenti che sono allo stes-
so tempo diversi e uniti come
le dita di una mano. Anja Ve-
terova invece ha 9 anni e arri-

va dalla Macedonia e allo
“Zecchino d’Oro” canterà
“Come un aquilone”. Ha 8 an-
ni anche Bianca Varela Mai-
no, che viene da Lisbona, in

Portogallo, e canterà “Il mio
mondo”. Infine l’unico ma-
schietto: Stefan Cristian Ater-
govitoae, 7 anni, viene dalla
Romania e canterà “Io più te fa
noi”, storia di un’amicizia tra
un bambino italiano e un
bambino straniero. Per cono-
scersi meglio, i bambini in ga-
ra si sono trovati una sera al-
l’Antoniano di Bologna per
cenare insieme: ognuno di lo-
ro ha portato un piatto tipico
della propria regione o nazio-
ne di provenienza. Lo Zecchi-
no d’Oro andrà in onda su
Raiuno dalle 17 alle 18.45,
mentre sabato la finale sarà
trasmessa dalle 17.15 alle 20.

SPETTACOLO
MusicaLa storica manifestazione canora è sempre più

multiculturale. L’Italia in gara anche con una bimba

nata a Milano da genitori migranti delle Mauritius.

Quattro interpreti nella sezione per gli stranieri

Qui sopra i quattro concorrenti stranieri della 
51esima edizione dello Zecchino d’oro. 
Nella foto a sinistra Shania Kathapurmall, 
la concorrente milanese di origini mauriziane

CINEMA

‘‘
Alla cena per

conoscersi ogni
concorrente ha

portato un piatto
della sua regione

o nazione

‘‘

La passione
ce l’ha da piccola,
ma sul palco è
salita per la prima
volta l’anno
scorso quando
è stata finalista
all’Ambrosino

BERGAMO

Film migranti
In provincia di Bergamo si
svolgerà “C’è un tempo
per … l’integrazione”,
festival di cortometraggi di
Sarnico, sulla sponda
occidentale del lago
d’Iseo, lanciato lo scorso
anno dalla Comunità
Montana del Monte
Bronzone e Basso Sebino.
L’iniziativa ha visto la
partecipazione di 26
opere: 13 provenienti
dall’Italia e altrettante
dall’estero (10 dalla
Slovenia, 2 dalla Francia, 1
dal Belgio). Sette le opere
finaliste selezionate che
verranno presentate il 29
novembre, dalle 20.30,
presso l’Auditorium del
Comune di Sarnico, in
viale Roma 54. 

TORINO

Mondi vicini 
Il prossimo
appuntamento della
rassegna cinematografica
“Mondi lontani, Mondi
vicini”, promossa dal
centro interculturale di
Torino, è per mercoledì 17
dicembre con il film “La
giusta distanza” di Carlo
Mazzacurati, che verrà
proiettato presso il cinema
Massimo, via Verdi, 18.  Il
film, ambientato nel Nord
Italia, narra la storia di un
giovane mecanico
tunisino ingiustamente
accusato dell’omicidio di
una insegnate di scuola
elementare. 

PALERMO

In concorso
“Lo sguardo clandestino”
è il titolo del bando
promosso da Cinesicilia
filmfestival e presentato a
Palermo nei giorni scorsi.
Il concorso è rivolto alle
scuole e ai giovani siciliani
per la realizzazione di
cortometraggi sugli
sbarchi di immigrati e
rifugiati nell’isola con
particolare riferimento ai
temi della non-violenza, i
rapporti tra culture
diverse, l’emarginazione
sociale e i diritti umani.

Meny Sorbello
Arukei (Nigeria)

Stefan Cristian
dalla Romania

Bianca
(Portogallo)

Anja
(Macedonia)

L’INTERVENTO

“Combattere il razzismo al tempo della crisi”
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Inviate le vostre lettere a questo indirizzo: Metropoli, via Cristoforo Colombo, 163 - 00147 Roma
oppure inviate le vostre e-mail all’indirizzo di posta elettronica: lettere@metropoli.repubblica.it

SOSTENETE L’ABOLIZIONE DEL VISTO
PER I CITTADINI MACEDONI
Ho letto con piacere l’articolo pubblicato da
“Metropoli” il 9 novembre sugli immigrati
macedoni, descritti come popolo lavoratore, che
ama e rispetta il vostro grande paese, l’Italia. Dove
però è scritto che tanti macedoni hanno radici e
passaporti bulgari, vorrei fare una precisazione.
Solo una piccola parte di macedoni ha la doppia
cittadinanza, ma anche loro neanche per un
momento dimenticano di essere macedoni
perché sono orgogliosi di esserlo. Il fatto che una
piccola parte di loro abbia anche il passaporto
bulgaro è solo un’opportunità che è stata sfruttata
per spostarsi nell’Unione europea senza ostacoli o
visti. In questo spirito vorrei inviare un messaggio
a tutti gli amici della comunità macedone perché
sostengano il processo di abolizione dei visti per i
macedoni, perché possano viaggiare liberamente
nell’Ue, non siano discriminati di fronte agli altri e
non siano messi in condizione di richiedere
passaporti stranieri (o dichiarare falsamente di
avere radici straniere) per poter uscire dal paese.
Pensate a cosa sarebbe accaduto se la Macedonia
fosse entrata nell’Unione europea prima della
Bulgaria. Sono certo che in quel caso ci sarebbero
stati tanti bulgari che si sarebbero dichiarati
macedoni o di discendenza macedone e
avrebbero chiesto il passaporto macedone. 

Mitko Janevski,  console macedone a Venezia

MIO FIGLIO È ABBRONZATO
POTRÀ DIVENTARE PRESIDENTE?
Mi chiamo Wade. Sono venuto a Milano dal
Casamance, che è una regione del Senegal. Qui ho
sposato una somala, abbiamo un figlio di tre anni
che è nato in Italia, a Milano. Non abbiamo la
cittadinanza e neppure il bambino, ovviamente,
ce l’ha. Di pelle, però, è uno abbronzato, come
dice Berlusconi. Magari mio figlio un giorno potrà
diventare presidente della Repubblica italiana.

Wade, Milano 

A differenza di tanti paesi, fra i quali gli Stati
Uniti, in Italia per la cittadinanza non vige il di-
ritto derivante dal luogo di nascita (jus soli),
ma il diritto del sangue (jus sanguinis). Allo
stato delle cose, suo figlio non può diventare
presidente della Repubblica. Ma dato che  ha
solo tre anni e che anche nel nostro Paese le
cose cambieranno, non è detto che non possa
diventarlo una volta ottenuta la cittadinanza.
Dipenderà, naturalmente, anche dalle sue ca-
pacità. Lei lo faccia studiare, lo aiuti, gli inse-
gni a vivere rispettando le leggi e a ricordare
che ogni cittadino ha dei diritti ma anche dei
doveri. Auguri. 

PER ORA METROPOLI
NON HA UNA NEWSLETTER
Sarei interessata a iscrivermi alla newsletter di
“Metropoli”: esiste questa possibilità? Dal sito
non riesco a capirlo,  eventualmente potreste
inserirmi nel Vs. database?

Anna Molinari

Ci dispiace, ma “Metropoli” non ha, almeno
per ora, una newsletter (cioè un notiziario, per

scritto o per immagini, diffuso periodicamen-
te via posta elettronica).

È POSSIBILE ASSUMERE UNA BADANTE
CON IL DECRETO FLUSSI DEL 2008?
Se voglio assumere come badante per mio nonno
una ragazza extracomunitaria della Moldova,
posso farlo con il prossimo Decreto flussi 2008? La
ragazza vive attualmente in Moldova e mi ha
garantito della sua serietà e onestà la sorella
regolarizzata che vive in Italia da qualche anno e

che conosciamo molto bene. Ci sono speranze
per chi non ha presentato domanda negli anni
precedenti? Se la risposta è no, perché 
non si vogliono nuove badanti nonostante 
ci sia tanta richiesta?

Mirco Guberti

Il Decreto flussi 2008, la cui pubblicazione è
imminente, non consentirà di presentare
nuove domande di assunzione di lavoratori
o lavoratrici extracomunitari. I 170mila nulla
osta disponibili saranno assegnati alle do-

mande in regola fra quelle presentate un an-
no fa e rimaste escluse dalle quote del 2007.
Dunque, nel caso da lei segnalato non ci so-
no speranze. Quanto alla seconda domanda,
la risposta è evidentemente legata a scelte di
governo e di regolamentazione dei flussi mi-
gratori. Quanto all’aiuto per suo nonno, se
nella sua città esiste uno sportello-badanti,
probabilmente là sono in grado di darle una
mano.

UN FUNERALE E UN GRANDE AMORE
RICETTA SICURA PER IL SUCCESSO
Mi è piaciuta moltissimo la vostra pagina centrale
sulla trasmissioni TV per i migranti, in particolare
l’articolo sulle telenovele indiane “Un funerale e
l’amore ricetta del successo”.  I vostri articoli di
servizio pubblico sui nostri problemi sono quanto
mai interessanti ma questi di varietà sono
particolarmente graditi. Interessatevi sempre di
più della nostra vita, che non è soltanto 
duro lavoro. Si piange e si ride. 

Chioli  Ramos Argenal, Torino

NON BASTA RIPETERE OGNI GIORNO
“RISPETTIAMO LA COSTITUZIONE”
Il ministro Maroni ha dichiarato che quella
proposta da lui  per i rom “non è una schedatura
etnica, bensì un censimento che servirà a
garantire a chi ha il diritto di restare nei campi
nomadi, di farlo in condizioni dignitose”.
“Verrebbe da proporgli, per rispettare il diritto
all’uguaglianza di tutti i bambini, di schedare allo
stesso modo tutti i bambini italiani, anche perché
il 37% dei rom sono italiani”,  ha replicato Unicef-
Italia. “C’è un razzismo latente nella cultura
italiana, dovuto purtroppo ad un’insufficienza
culturale”, ha detto Amos Luzzatto che ha
provato, da bambino, cosa vuol dire essere
segnato a dito. Ma adesso che il razzismo non è
più tanto nascosto, sarebbe ora di rendere palese
anche l’antirazzismo che c’è nella cultura italiana.
Passare dalle parole ai fatti. Dimostrare in modo
plateale e di massa che non si è d’accordo. Gesti
semplici fatti dalla gente semplice. Penso, ad
esempio, a tante mamme e papà che in una
pubblica piazza prendono le impronte ai loro
bambini e le mandano ai prefetti smaniosi di
esercitare la carica di commissario straordinario
all’emergenza nomadi. Per le leggi speciali del ’38
abbiamo dato la colpa ai tedeschi, questa volta a
chi daremo la colpa? A Sarkozy? O alla direttiva
UE sull’immigrazione? Ai bambini rom, come a
tutti i bambini, bisogna garantire le condizioni per
frequentare con successo la scuola. L’attuale
governo sta prendendo impegni a questo
proposito per il prossimo triennio; promette di
eliminare 150.000 insegnanti dalle scuole
pubbliche, con un risparmio di 8 miliardi di euro.
Allora sì che sarà facile, in classi o sezioni da 28/30
bambini,costringere i genitori rom ad aggiungere
i loro figli per non perdere la patria potestà!  
Chi non è d’accordo si faccia avanti, lo faccia
sapere nel modo più clamoroso che la dignità di
cittadino gli suggerisce. Altrimenti è inutile
ripetere “Giù le mani dalla Costituzione!” .

Arturo Ghinelli , Bologna

Il console e l’orgoglio di essere cittadini della Macedonia 

Impossibile presentare domande di assunzione con il Decreto

flussi 2008. L’impegno antirazzista non rimanga sulla carta

EMILIA ROMAGNA

Q
UALCHE tempo fa tre consiglieri regionali (Maurizio Parma, Roberto Corradi,
Mauro Manfredini) hanno presentato un interessante progetto di legge regio-

nale, in cui si prevede che ogni Provincia istituisca l’Albo dell’assistente familiare
(ex badante). L’aspirante “assistente familiare” per ottenere l’iscrizione all’Albo de-
ve possedere alcuni requisiti minimi, quali, ad esempio, avere compiuto 18 anni,
non avere conseguito condanne penali, avere assolto l’obbligo scolastico per i cit-
tadini italiani, conoscere la lingua italiana per chi ha nazionalità straniera, essere in
possesso di sana e robusta costituzione fisica attestata da un certificato di un medi-
co dell’ Ausl, avere conseguito presso i centri di formazione professionale della Pro-
vincia un attestato positivo a un corso specifico teorico-pratico di almeno 120 ore.
Nel progetto di legge tutto è stato codificato con una diligenza e un’attenzione tali
da meritare persino il plauso dei mass media. Purtroppo, a distanza di due anni, non
conosciamo la sorte di questa proposta di legge e mi chiedo come sia possibile che
ancora una volta la Regione Emilia-Romagna sia riuscita a insabbiare tutto. 

Annadele Assirelli, Forlì

NON SAPPIAMO per quali motivi la Regione Emilia Romagna abbia blocca-
to la proposta. Ma il certificato di sana e robusta costituzione ci lascia per-
plessi. È evidente che l’obbligatorietà dovrebbe essere estesa a tutti i compo-
nenti della famiglia assistita: anche le badanti  devono essere tutelate. Un at-
testato simile veniva richiesto negli USA fino al 1865 per gli schiavi neri. Si
controllava anche se avevano i denti sani. È auspicabile invece il corso speci-
fico di formazione professionale. Naturalmente, sarebbe meglio se fosse gra-
tuito, per le badanti e per le famiglie. Ma forse dopo i tagli decisi dal governo,
Regioni e Province non hanno più la possibilità di finanziare progetti simili.

LA FOTO

“Casa nuestra” è
stata inaugurata
a Genova
dall’omonima
associazione,
fondata da
latinoamericani,  
nel quartiere di
Sampierdarena
(vico Alberto di
Bozzolo, 1 r).
Circa 450 metri
quadri a
disposizione di
genitori e figli per
attività rivolte ai
minori.

A GENOVA
APRE
“CASA  
NUESTRA”

Una legge con i requisiti per le badanti

Fini, è inceppato e produce soltanto im-
migrazione irregolare. Bisogna infatti ri-
conoscere che fino ad ora i decreti flussi
sono serviti essenzialmente per regola-
rizzare, peraltro solo in parte, lavoratori
già presenti e attivi nel nostro paese. Lo
dicono i dati: nel 2007 sono state presen-
tate 740mila domande ed a distanza di
un anno sono stati consegnati soltanto
110mila nulla osta. Francamente ci sem-
bra difficile strumentalizzare e manipo-
lare le proposte della Cgil.

Per questo la campagna, così come le
nostre proposte, è un esempio concreto
di come entrare nel merito delle questio-
ni. Ed è per questi motivi che chiediamo
il consenso e il supporto delle istituzioni,
del mondo della cultura, di tutti i cittadi-
ni. Un impegno che noi in prima perso-
na faremo vivere in tutte le nostre sedi e
nei luoghi di lavoro, e che credo rappre-
senti una pagina importante per la Cgil in
una fase sociale ed economica comples-
sa, come quella che abbiamo di fronte.

(l’autore è segretario generale della Cgil)

ne. E con la legge attuale un migrante che
perde il posto di lavoro, e non è in grado
di mantenere un certo livello di reddito,
viene espulso. Magari poi, superata la
crisi, potrebbe esserci ancora bisogno di
lui, e allora ecco il paradosso: espellere
oggi persone già formate e inserite nella
nostra società per chiamarne domani al-
tre che dovranno fare il percorso dall’ini-
zio. Un’operazione del tutto priva di sen-
so che fa capire quanto la nostra richie-
sta, oltre che ricca di umanità, sia assolu-
tamente logica e razionale.

Ma il punto è che a questa nostra pro-
posta, come ad altre, non si oppone un
ragionamento, ma solo sterile ideologi-
smo. La proposta di blocco o moratoria
dei flussi per due anni avanzata dalla Le-
ga, infatti, è l’esatto opposto. È un’idea
sbagliata perché il meccanismo dei flus-
si, così come previsto dalla legge Bossi-

Dietro questi dati, ma non solo, emer-
ge come gli immigrati siano ormai una
componente essenziale per la vita di
molte famiglie italiane e anche di molte
imprese. La loro è una presenza di cui do-
vremmo essere orgogliosi perché insie-
me contribuiscono a dare vitalità al no-
stro sistema Paese. Non sono un qualco-
sa da vivere con ostilità o con paura da
considerare un intralcio o un problema.

Anche per questo tra le misure contro
la crisi che abbiamo avanzato al Gover-
no una riguarda proprio la sospensione
della legge Bossi-Fini per un periodo di
tempo che va dai 15 mesi ai 2 anni. Ci
preoccupano, infatti, gli effetti ancora
più gravi che la recessione può avere sui
lavoratori stranieri. Lavoratori che fino-
ra sono stati indispensabili alla nostra
economia, ma che per la prima volta do-
po tanti anni, rischiano la disoccupazio-

contrario. Perché meno reddito, meno
lavoro, più competizione tra chi è alla ri-
cerca di un’occupazione finiscono col
mettere gli uni contro gli altri, spingono a
chiudersi, e ad arroccarsi. Siamo così
consapevoli di questi possibili effetti da
rivolgerci a tutti gli individui, anche al-
l’interno del mondo del lavoro, dove
purtroppo tendenze xenofobe esistono.

Del resto, in questo nostro impegno,
siamo in buona compagnia. Ho molto
apprezzato il richiamo che il Presidente
della Repubblica Giorgio Napolitano ha
fatto qualche giorno sulla necessità di
considerare il valore del contributo che
gli immigrati danno al nostro Paese. I da-
ti ci dicono che gli stranieri residenti in
Italia sono circa 4 milioni, la metà donne,
e insieme producono quasi il 10% del
prodotto interno lordo, pagando 4 mi-
liardi di tasse.

T
UTTI i Paesi europei, compreso il
nostro, sono attraversati da tratti
xenofobi, quando non esplicita-

mente razzisti, che si annidano nei
meandri della società, e che si esprimo-
no anche in atteggiamenti e prese di po-
sizione pubbliche. Credo, quindi, sia ne-
cessario da parte nostra promuovere
una campagna esplicita, fatta di esempi
positivi, che richiami il tema dell’ugua-
glianza di fondo delle persone.

Il fatto stesso che ci arrivino continua-
mente segnalazioni di una recrudescen-
za xenofoba basterebbe a giustificare il
nostro impegno, ma oggi c’è un motivo
in più. Confesso di essere allarmato dal-
le possibili conseguenze della crisi eco-
nomica su queste inclinazioni; e d’altra
parte non ho mai pensato che da una cri-
si di queste dimensioni si esca ‘meglio’ di
come ci si entra. Normalmente avviene il
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